
A
nche quest’anno a Sanremo si
compie il miracolo del Premio
Tenco. La città si sveste dei lustri-
ni impolverati rimasti dallo scor-
sofestivalonetelevisivoesiprepa-
ra ad accogliere una carovana di
musica concepita, nata e vissuta
peresseresoloeunicamentemusi-
ca.Non tormentone,non investi-
mento di marketing, non meteo-
ra. Questo è il premio Tenco, que-
st’anno dedicato per la prima vol-
ta in trentadue anni al repertorio
del cantautore che gli ha dato il
nome,quelLuigi chemorivaqua-
rant’anni fa.
Sarannooltre trentagliartisti (vin-
citori e non della rassegna) che si
esibiranno nelle tre serate a parti-
re da stasera. Stasera, sempre al-
l’Ariston, suona Giovanni Block
(premiocomemusicistaesordien-
te) ma anche Giorgio Conte, Si-
mone Cristicchi, Marianne Fai-
thfull (premio all’operatore cultu-
rale), Jacques Higelin (premio al
cantautore), Elena Ledda (Targa
Tenco al miglior disco in dialetto
con Andrea Parodi), Massimo Ra-
nieri, Shel Shapiro e Paola Turci.
Domani, tra gli altri, salgono sul
palcoscenico gli Ardecore, band
che rivisita in chiave moderna la
tradizione popolare romanesca e
che ha ricevuto la Targa Tenco al-
l’opera prima. Oltre a loro, canta-

noEdoardoBennato,SergioCam-
mariere, Carmen Consoli, Ricky
Gianco, Morgan, gli Skiantos. Sa-
bato, infine, sarà il turno di Gerar-
do Balestrieri, Teresa De Sio, Irene
Grandi, Ada Montellanico (che
con Enrico Pieranunzi ha musica-
to di recente alcuni sorprendenti
testi inediti di Tenco stesso), Gino
Paoli,EnricoRava,PeppeVoltarel-
li e gli altri due vincitori: Gianma-
ria Testa (Targa Tenco al miglior
disco con lo splendido concept
sulle migrazioni Da questa parte
delmare) e iTêtesdeBois,chehan-
no vinto nella categoria «miglior
interprete» col loro Avanti pop.
I vincitori, che vengono indicati
daunagiuriadioltrecentogiorna-
listi, inquestetregiorni interprete-
rannole lorocanzoniperpoidedi-
carsi alla rivisitazione di un brano
di Tenco. Dal primo periodo
rock’n’roll (Vorrei sapereperché), al-
le canzoni degli esordi aurorali
(Quando, Il mio regno, In qualche
parte del mondo, ai grandissimi
classici (Mi sono innamorato di te,

Angela, Hocapito che ti amo,Vedrai
vedrai) fino a brani meno noti co-
me Ballata del marinaio o Quasi se-
ra. Un modo poetico e eclettico
per scoprire i lati meno noti di
Tenco: quello impegnato, quello
satiricooancoraquelloantimilita-
rista di Li vidi tornare, versione ori-
ginale e quasi sconosciuta della
notissimaCiaoamore,ciao.Sevole-
te approfondire la vita e la storia
del cantante che si uccise a 29 an-
ni al festival sanremese del ‘67, in
occasione della rassegna il giorna-
listaRenzoParodihaappenapub-
blicato per la Sperling & Kupfer
una biografia su Tenco. Oggi alle
17 invece, nell’ambito della ker-
messe, vienepresentato il volume
Il posto nel mondo. Luigi Tenco,
cantautore» (Bur), curato da Enri-
co De Angelis, Enrico Deregibus e
Sergio Scondiano Sacchi.
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Vedrai vedrai come suona il Tenco

■ di Silvia Boschero

GLI OSPITI STRANIERI

Signore e signori, l’artista dalle mille vite Marianne Faithfull
Ma all’Ariston c’è anche Higelin: in Francia lo adorano

L
a dura vita del rocker non è
niente in confronto a quel-
ladidirettoreartistico.Ave-

re a che fare con permessi, buro-
crazia e quadratura del cerchio
tra le varie lobby, politiche e
non, presenti in città (avete pre-
sente guelfi e ghibellini?), è uno
stress che una rockstar maledet-
ta, sempre in bilico tra una vita al
massimo e il pericolo dello
schianto, evidentemente non
regge. Piero Pelù, direttore artisti-
co dell’appena terminata estate
fiorentina,haprovatoa fare il sal-
todaDiablo incalzonidipelleat-
tillatiaorganizzatoredi500epas-

sa eventi
(andati in
scena da fi-
ne maggio
agli inizi di
ottobre).Ed
è stato qua-
si un bagno
di sangue.
Più volte in
cameracari-
tatis,sussur-
rando con
il suovocio-

nescuro, ilDiabloha rivelatoche
sì, si aspettava alcune complica-
zioni,«maunarobacosì!»no.Ec-
co perché, dopo la prova, la pri-
ma, avrebbe già deciso di appen-
dere le scarpe di direttore artisti-
co al chiodo. Tra l’altro, tra i fio-
rentini la suaconduzionenonha
riscontrato entusiasmo unani-
me.
Inmezzoauneventuale rinnovo
delcontrattoconilComunediFi-
renze (72mila euro, già oggetto
di furenti attacchi politici) ci sa-
rebbeancheunastagione, lapros-
sima, che vedrà Pelù uscire sul
mercato con un disco, e quindi
conunamiriadedi impegnidari-
spettare. La «Fiesta», titolo della
rassegna estiva fiorentina, appe-
nacominciata, insomma,ègiàfi-
nita. Ed è stata tutt’altro che una
passeggiata.Sedaunaparte laras-

segna infatti ha avuto sui palco-
scenici cittadini i Muse, Benigni,
Dario Fo e, con il Maggio, Zubin
Mehta,dall’altrahapersoperstra-
da,acausadiproblemiorganizza-
tivi, l’intero cartellone della dan-
za, i Gogol Bordello e una setti-
mana di concerti rock il cui ini-
zio fu rimandato a causa di carte
che gli organizzatori non produ-
cevano, e permessi che di conse-
guenza non ricevevano dalla so-
printendenza, dagli uffici del Co-
mune e delle varie commissioni
preposte. Inceppi e figuracce che
hanno fatto venire voglia al Dia-
blo di buttarsi subito su un altro
disco, per dimenticare. Anche se
il pressing dell’assessore alla cul-
turaGiovanniGozzinisuunode-
gli uomini più immagine che ci
siano a Firenze non è ancora ve-
nuto meno. Tra cene e bicchieri
divino, il rappresentantediPalaz-
zo Vecchio ha cercato in tutti i
modi di convincere Pelù a rima-
nere.«Noi, ioe il sindacoLeonar-
do Domenici, lo vogliamo, an-
che per l’anno prossimo» non fa
che ripetere l’assessore.
Ieri il colpo di scena. La cronaca
localedelGiornale riporta ildivor-
zio tra il Diablo e il Comune.
«Smentisco tutto - dice Gozzini -.
Abreve annunzieremoinsieme a
Pelù le novità della prossima edi-
zione, che riguarderanno anche
il suo ruolo». Non sarà più diret-
tore artistico? Cosa allora? «Non
voglio anticipare niente, ma non
è inattonessundivorzio». Alla fi-
ne però l’assessore si lascia anda-
re e sotto metafora rivela quella
che potrebbe essere la posizione
dell’exleaderdeiLitfiba.«Unruo-
lo alla Giancarlo Antognoni».
Proprio come il grande giocatore
viola, campione del mondo, che
una volta attaccate le scarpette al
chiodo diventò l’uomo immagi-
nedell’AcFiorentina.Unafigura,
insomma, da spendere per cerca-
re sponsor e contattare artisti di
calibro.

■ di Jacopo Cosi / Firenze

Questa è una striscia di Sergio Staino disegnata per l’Unità per il premio Tenco

Qui il marketing
conta poco
Tra i premiati
Testa, i Tête de
Bois e i romani
Ardecore

M
arianne Faithfull, la mu-
sa degli Stones più acidi
ediunMikeJaggerquan-

to mai intrepidamente spericola-
to,saliràoggisulpalcoscenicodel-
l’Ariston di Sanremo per ricevere
ilPremio Tenco. Insieme a lei, de-
signata come operatrice cultura-
le, per il ruolo di cantautore verrà
premiato Jacques Higelin che in
Francia spopola da più di qua-
rant’anni, dopo la generazione
del mito, ovvero Leo Ferré, Geor-
ges Brassens e Jacques Brel.
Anche se qualcuno la ricorda sol-
tanto per essere stata la prima at-
triceadire«fuck»inunfilmdiMi-

chel Winner con Orson Welles, Il
complesso del sesso, la Faithfull è
un’artista dalle mille sfaccettatu-
reedallemillevite.Dai tempidel-
la Swingin’ London a Bertolt Bre-
cht, dai testi per gli Stones a Nick
Cave, attraverso Tom Waits, i
Chieftains, David Bowie o Roger
Waters, che lavuolenel lugliodel
1990per l’esecuzione di The Wall
alla Porta di Brandeburgo a Berli-
no, la cantante-attrice-autrice in-
glese, ha lasciato il segno della
sua creatività: non ultimo, il ruo-
lo di una nonna che lavora in un
sex-shop per curare il nipote ma-
lato nel film Irina Palm passato al-

l’ultima Berlinale. Higelin, inve-
ce, non è molto noto in Italia.
Chi apprezza la musica d’Oltral-
pene conosce le dotidi cantauto-
reche, findaglianniSessantacon
Georges Moustaki, passando an-
chedaCharlesTrenet, lohaporta-
to oggi ad essere amato ed ispira-
toredimolticloninellegenerazio-
ni successive. Attore di teatro agli
esordi, poi di cinema, Higelin nel
suo ultimo lavoro Amor doloroso
non abbandona il suo essere car-
neesangue,sentimentoeistrioni-
smo, tenerezza e commozione
per la delizia dei suoi fans.
 Luis Cabasés

NODI Dopo l’esperienza 2007 il cantante
vuole fare altro. Il Comune intende trattenerlo

Troppo dura per Pelù:
la rockstar lascia
l’Estate fiorentina
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